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Una petizione con quasi sei mi-
la firme che parte da Serodoli,
ma che va oltre Serodoli. Dice
no a nuove piste da sci a favore
di “un turismo a passo lento”.
Capace di salvaguardare il terri-
torio. E’ stata consegnata ieri
nelle mani del presidente della
Provincia Bruno Dorigatti che si
è impegnato a farla discutere en-
tro sei mesi. L’ha presentata Lui-
gina Elena Armani, di Pieve di
Bono, per conto dell’Osservato-
rio spontaneo sul rispetto
dell’ambiente nella Provincia di
Trento.«Fermare l’espansione
delle aree sciistiche in Provincia
di Trento» è il titolo del docu-
mento. Accompagnato da 5.616

firme. Il tema è quello della tute-
la ambientale. Prende le mosse
dell’area Serodoli di Campiglio.
Il futuro dell’area che sovrasta il
laghetto di Nambino, già al cen-
tro di vivaci contestazioni da
parte di tutto il mondo ambien-
talista che per mesi ha tenuto
banco sulla stampa locale e na-
zionale, torna dunque alla ribal-
ta come punto di partenza per
dire basta a nuovi ampliamenti
di caroselli sciistici in Trentino.
«I firmatari – dice la Provincia -
chiedono la definitiva cessazio-
ne dell’espansione delle aree
sciistiche, anche alla luce
dell’andamento climatico». Pro-
pone di fare un passo coraggio-
so, che sia di esempio per le al-
tre regioni alpine. «Per questa

via - dicono i firmatari - si ritie-
ne possibile evitare dissesti geo-
logici, consumo di territorio, di-
sboscamento, danni al paesag-
gio, alle risorse idriche, agli ha-
bitat idonei per la fauna e la flo-
ra delle nostre montagne». L’ar-
gomento ricalca in pratica le ri-
chieste di altre associazioni che
hanno a cuore la tutela dell’am-
biente. Ed esprime un diniego
totale verso altri impianti sciisti-
ci non più in linea - spiegano -
con un turismo che non detur-
pi. Meglio, dicono, un turismo
che punti sugli aspetti culturali,
storici, gastronomici, naturali-
stici e sulle tante forme di outdo-
or sempre più diffuse.

Luigina Armani, nel presenta-
re la petizione, ha spiegato che

la campagna - attiva anche su
Facebook e su piattaforme co-
me avaaz.org - sta avendo molti
consensi. E cita tra i firmatari, il
fondatore di Alp, Enrico Caman-
ni, il fisico trentino Mirko Elena,
e altri esperti di tutela ambienta-
le della Valle d’Aosta. Nel riceve-
re la petizione, il cui testo sarà
assegnato alla Commissione
competente, il presidente Dori-
gatti ha detto di accoglierla co-
me segnale di sensibilità civica
verso il patrimonio naturalisti-
co trentino.

Serodoli, dunque, torna alle
cronache come stendardo di
una politica ambientale che, an-
che secondo i quasi 6.000 firma-
tari di questa petizione, è quan-
to di più sbagliato.  (e.z.)

Serodoli, 6.000 firme contro nuovi impianti
Ieri la petizione è stata consegnata al presidente Dorigatti. Chiede un turismo che rispetti l’ambiente
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